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AMERICA CENTRALE 

L’America Centrale comprende un grande Paese, il Messico, e piccoli e 

piccolissimi Stati distribuiti lungo l’istmo e nelle isole dell’arcipelago delle 

Antille. Fra queste isole e il continente l’Oceano Atlantico forma i due bacini 

interni del Golfo del Messico e del Mar dei Caraibi (Mar Caraibico).  

Territorio, ambienti e climi  

L’America Centrale è per la maggior parte montuosa. Le principali catene 

montuose sono la Sierra Madre Orientale e la Sierra Madre Occidentale; la 

vetta più alta della regione è il vulcano Pico de Orizaba, 5747 metri. Altri rilievi 

si trovano nell’istmo e nelle isole, che sono cime di una catena montuosa 

sottomarina. Tutti gli Stati della regione si affacciano sul mare: sull’Oceano 

Atlantico a nord e a est, sull’Oceano Pacifico a sud e a ovest, oltre che sui 

due grandi bacini interni del Golfo del Messico e del Mar dei Caraibi. Le coste 

si sviluppano per migliaia di chilometri e sono molto varie. Il clima è tropicale, 

caldo e umido. La temperatura, così come la piovosità, aumenta scendendo 

verso l’Equatore, a sud, mentre diminuisce a mano a mano che si sale dalle 

coste ai rilievi dell’interno.  

Popolazione, città, lingue e religioni 

La regione è abitata da una mescolanza di popoli diversi, prodotto dalla 

fusione tra i discendenti dei nativi centro-americani, dei conquistatori spagnoli 

e degli chiavi importati dall’Africa. Il Paese di gran lunga più popoloso è il 

Messico e la sua capitale, Città del Messico, è una delle metropoli più 

popolose del mondo. Altre grandi città sono Città del Guatemala, Santo 

Domingo e L’Avana. La lingua parlata in quasi tutti gli Stati è lo spagnolo. La 

religione più praticata in Messico è quella cattolica; negli altri Stati sono 

diffusi gli antichi culti locali e quelli importati dall’Africa.  

 



Economia 

La povertà è diffusa e il reddito pro capite è basso, anche se l’economia 

della regione è in costante sviluppo. La regione può contare su discrete risorse 

minerarie (Messico, Giamaica, Nicaragua, Cuba, Honduras) ed energetiche 

(Messico). L’agricoltura occupa ancora molti addetti, ma le produzioni 

destinate al consumo interno hanno rese insufficienti, perché le terre più fertili 

sono gestite da multinazionali straniere e sono riservate alle colture di 

piantagione destinate all’esportazione (caffè, banane, canna da zucchero, 

cacao). L’industria è abbastanza sviluppata solo in Messico. Il turismo è 

importantissimo in quasi tutti gli Stati.  

AMERICA ANDINO - AMAZZONICA 

Questa regione è occupata dalla catena delle Ande e del bacino del Rio delle 

Amazzoni: per questo viene chiamata Andino- amazzonica. La regione è 

attraversata dall’Equatore.  

Territorio, ambienti e climi  

Parallela alla costa occidentale della regione corre la Cordigliera delle Ande, 

una catena montuosa lunghissima, che prosegue poi più a sud e ha 

un’estensione totale di 7500 chilometri. Lungo questa catena vi sono profonde 

valli fluviali, altopiani e grandi laghi, come il Lago Titicaca che si trova a quasi 

4000 metri di altitudine. Dalle Ande nascono fiumi: quelli che scendono verso 

l’Oceano Pacifico sono brevi e ripidi; quelli che scendono verso est vanno ad 

arricchire le acque del Rio delle Amazzoni, che alcuni studiosi considerano il 

fiume più lungo del mondo. Nella fascia equatoriale il clima presenta 

precipitazioni abbondanti e distribuite lungo tutto l’anno; le temperature sono 

costanti. La piovosità diminuisce e aumenta lo sbalzo termico salendo in 

altitudine e spostandosi verso sud.  

 

 

 



Popolazione, città, lingue e religioni  

Gli abitanti dell’America Andino-amazzonica vivono soprattutto lungo le coste e 

più di tre quarti abitano nelle città. Le più grandi sono: San Paolo e Rio De 

Janeiro (Brasile); Bogotà e Mellìn (Colombia); Lima (Perù); Caracas 

(Venezuela); Quito (Ecuador). La maggioranza della popolazione è composta 

da meticci, ma in alcune zone sopravvivono comunità di amerindi (gli abitanti 

originari di questa regione). Le lingue ufficiali sono il portoghese, parlato in 

Brasile, e lo spagnolo, parlato in tutti gli altri Paesi. In tutti i Paesi la religione 

più praticata è quella cattolica.  

Economia  

La regione dispone complessivamente di buone risorse minerarie ed 

energetiche e di terreni fertili. Tuttavia il reddito pro capite è basso 

soprattutto a causa dell’ineguale distribuzione delle terre coltivabili: l’1% della 

popolazione possiede il 70% delle terre, con una forte disparità fra le 

condizioni di vita della fascia più ricca della popolazione e quella più povera. Le 

terre coltivabili sono spesso destinate alle grandi colture di piantagione, 

mentre per il consumo interno l’agricoltura produce mais e altri cereali, 

fagioli, ortaggi e frutta. Sono rilevanti la produzione del legname, 

l’allevamento e la pesca. Le industrie più importanti sono collegate 

all’estrazione del petrolio e dei minerali. In diversi Paesi è in crescita il 

turismo.   

BRASILE 

Il Brasile è il quinto Paese più grande del mondo e si affaccia sulla costa 

atlantica dell’America meridionale.  

Territorio e ambiente 

La parte settentrionale del Brasile è occupata dal Bassopiano Amazzonico: 

qui un’immensa foresta, la Selva, copre quasi tutta la regione. Al suo interno 

scorre il Rio delle Amazzoni, il più grande fiume del mondo. La parte centrale 

e quella meridionale del Brasile sono caratterizzate da un altopiano, che nelle 



diverse regioni si presenta arido, erboso o coperto da un Mato Grosso (Bosco 

Grande). Nelle zone dell’interno e del nord il clima è molto caldo, mentre 

verso sud diventa sempre più dolce.  

Popolazione 

La popolazione brasiliana si concentra lungo la costa atlantica ed è la più 

“bianca” dell’America Andino-amazzonica. Le ultime tribù indigene trovano 

riparo nel Mato Grosso. Il Brasile comprende le città più grandi dell’emisfero 

meridionale: Sao Paulo conta circa 20 milioni di abitanti, Rio de Janeiro ne 

ha più di 12 milioni. Belo Horizonte supera i 5 milioni e la capitale federale 

Brasìlia raggiunge i 3-4 milioni di abitanti. Queste enormi città hanno gravi 

problemi sociali: molte famiglie in miseria e senza lavoro si trasferiscono nelle 

città e formano quartieri poverissimi, chiamati favelas.  

Economia  

Nei primi anni Duemila, il Brasile ha vissuto un periodo di crescita superiore 

alla media. La crisi economica mondiale iniziata nel 2008 ha però colpito 

duramente il Paese e rischia di annullare in parte i progressi degli anni 

precedenti. Il Brasile è oggi il primo produttore mondiale di caffè, canna da 

zucchero, zucchero raffinato e agrumi; gli allevamenti assicurano grandi 

quantità di carne e dalle foreste si ricavano notevoli carichi di legname. 

Esistono anche abbondanti giacimenti di risorse minerarie e buone quantità di 

petrolio. Il Brasile dispone di grandi industrie di base (siderurgiche, 

metallurgiche, chimiche) e di industrie alimentari, tessili, automobilistiche, 

della carta e della gomma. Negli ultimi anni ha anche investito su settori di 

eccellenza, come l’aeronautica. Gli scambi commerciali sono intensi con gli 

Stati Uniti, l’Europa, la Cina e gli Stati sudamericani aderenti al MERCOSUR 

(Mercato Comune del Sud). 

 

 

 



AMERICA CONO SUD 

La regione più a sud dell’America Meridionale prende il nome di Cono Sud a 

causa della sua forma.  

Territorio, ambienti e climi 

A ovest, il lato verso l’Oceano Pacifico è perlopiù montuoso e occupato dalla 

Cordigliera delle Ande dove si innalza l’Aconcagua, la montagna più alta di 

tutto il continente americano; a nord-ovest, tra la Cordigliera e l’Oceano 

Pacifico, si estende un arido altopiano, il deserto di Atacama. A est, tutta la 

regione tra la Cordigliera e l’Oceano Atlantico è occupata da pianure e bassi 

tavolati. I fiumi principali scorrono a nord e sono: il Paranà e l’Uruguay che 

uniscono formando il grande estuario chiamato Rio de la Plata. La successione 

dei climi è invertita rispetto a quanto accade nel nostro emisfero:  

- sul versante verso l’Oceano Pacifico si succedono i climi caldo e asciutto, 

mediterraneo e oceanico freddo;  

- sul versante opposto, più umido, si succedono i climi subtropicale, con 

foreste e savane, nella regione settentrionale del Gran Chaco; temperato 

e piovoso in Uruguay; arido nella Pampa occidentale e umido in quella 

orientale;  

- ancora più a sud, in Patagonia, il clima è desertico e freddo.   

Popolazione, città, lingue e religioni 

La popolazione discende in prevalenza da immigrati di origine europea o 

nordamericana e più della metà si concentra in Argentina. Le città più grandi 

sono tre capitali: Buenos Aires (Argentina), Santiago (Cile) e Montevideo 

(Uruguay). La lingua ufficiale di tutti i Paesi è lo spagnolo. La religione più 

diffusa è quella cattolica.  

 

 



Economia  

Nell’economia predomina il settore primario: l’agricoltura fornisce buone 

rese, ma l’attività più sviluppata in tutta la regione è l’allevamento. Sono 

rilevanti anche la pesca, in Cile, e lo sfruttamento del patrimonio forestale, 

in Paraguay. Il sottosuolo fornisce risorse minerarie soprattutto in Argentina e 

in Cile, che è il primo produttore mondiale di rame. Il comparto industriale 

più sviluppato è quello che si occupa della trasformazione e della 

conservazione dei prodotti del settore primario. Il turismo è in crescita 

ovunque.  

 


